
 

Maria ha percorso in tutta la sua vita la 
via della perfezione, diventando forma e 
modello unico, realizzazione piena del progetto 
di Dio. Se vogliamo davvero anche noi cam-
minare sulla stessa via per portare a compimen-
to la nostra vocazione, nei modi e negli ambienti 
in cui siamo chiamate a farlo, soprattutto se 
abbiamo compiti di responsabilità e di guida, 
dobbiamo avere lo sguardo fisso su Maria. 

Dio ha creato questa piccola, fragile donna 
per dimostrare che nell’umiltà, nella fede e 
nell’abbandono totale a Lui, tutto ciò che si 
ritiene inimmaginabile diventa possibile. Se 
Maria avesse fallito nel suo compito, nessuna 
strada sarebbe stata praticabile per far tornare 
l’uomo al suo Creatore. 

Per questo, quando è necessario fare delle 
scelte importanti, guardiamo a Maria, modello 
di ascolto, maestra di meditazione e riflessione. 

Quando dobbiamo consigliare, sostenere, 
suggerire comportamenti, impariamo da lei 
l’essenzialità della parola, la fermezza nella 
verità, la delicata sensibilità e attenzione alle 
necessità dell’altro.  

Se ci troviamo a dover gestire incompren-
sioni, risentimenti, asperità di caratteri, osser-
viamo ed amiamo la sua mitezza, la dolcezza, 
l’affabilità.  

Se ci imbattiamo in situazioni di rivalsa, 
di contrasto, di tensione, lei ci insegna ad 
essere equilibrate nelle relazioni, operatrici di 
pace, esempi di perdono. 

F. Santucci, Maria e la leadership, p. 22 

    

Insieme a Maria contempliamo, ora, i misteri della 
gloria e deponiamo nel suo cuore la nostra grande 
intenzione di preghiera, perché interceda sante voca-
zioni per il nostro Istituto e tutta la Famiglia Paolina. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    

Ti saluto, Signora santa,  
Regina santissima,  
Madre di Dio, Maria,  
che sempre sei vergine,  
eletta dal santissimo Padre celeste,  
e da Lui, col santissimo Figlio diletto  
e con lo Spirito Santo Paraclito, consacrata.  

Tu in cui fu  
ed è ogni pienezza di grazia  
e ogni bene.  

Ti saluto, suo palazzo,  
Ti saluto, suo tabernacolo.  
Ti saluto, sua casa.  
Ti saluto, suo vestimento.  
Ti saluto, sua ancella.  
Ti saluto, sua Madre.  

E saluto voi tutte, sante virtù,  
che per grazia e lume dello Spirito Santo  
siete infuse nei cuori dei fedeli,  
affinché li rendiate, da infedeli, fedeli a Dio. 

San Francesco, FF 259 
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Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo 
Credo, mio Dio… 

 

 

 

 
 
 

Vieni, o Spirito Santo, 
dentro di me, nel mio cuore 
e nella mia intelligenza. 

Accordami la tua intelligenza 
perché io possa conoscere il Padre 
nel meditare la parola del Vangelo. 

Accordami il tuo ardore, 
perché, anche quest’oggi, 
esortato dalla tua parola, ti cerchi nei fatti 
e nelle persone che ho incontrato. 

Accordami la tua sapienza, 
perché io sappia rivivere e giudicare, 
alla luce della Parola, 
quello che oggi ho vissuto. 

Accordami la perseveranza, 
perché con pazienza penetri, 
il messaggio di Dio nel Vangelo. 

Accordami la tua fiducia, 
perché sappia di essere, fin da ora, 
in comunione misteriosa con Dio 
in attesa di immergermi in lui 
nella vita eterna dove la sua parola 
sarà finalmente svelata 
e pienamente realizzata. 

San Tommaso d’Aquino 

Un segno grandioso apparve nel cielo: una 
donna vestita di sole, con la luna sotto i suoi 
piedi e, sul capo, una corona di dodici stelle. Era 
incinta, e gridava per le doglie e il travaglio del 
parto. 

Ap 12,1-2 

 

 

Certo non c’è stata nessuna vita così profon-
damente plasmata dal Cristo integrale, così ma-
tura, così splendidamente equilibrata tra umiltà 
e grandezza, come Maria: osservandola come ci 
appare dal Vangelo, nel suo atteggiamento di 
amore al Presepio, nella vita pubblica e al Cal-
vario, nell’esercizio sereno e forte della fede, nel 
sublime canto a Dio espresso dalla visione del 
Magnificat, noi intuiamo cosa significhi essere 
totalmente investiti dal Cristo e avere ogni po-
tenza della vita – mente-volontà-cuore – in 
equilibrio perfetto, frutto della immedesimazio-
ne con Dio. 

«Tutto: mente, volontà, cuore, devono essere sta-
biliti nell’unione tra noi e Dio: e nessuna creatura 
fu unita al suo Dio quanto lo fu la Vergine bene-
detta. Maria è il modello delle sante comunioni, 
delle comunioni complete, di mente, di cuore, di 
volontà, e intendiamo anche di corpo» (Beato G. 
Alberione Pr PR 116). 

È nella Persona di Maria dunque che trove-
remo la migliore introduzione al senso inteso nel 
Cristo via-verità-vita. 

G. Roatta, Gesù Cristo Via Verità e Vita, p. 152s 

La spiritualità del Cristo “Via-Verità-Vita” 
porta allo sviluppo integrale della persona 
“mente-volontà-cuore” e ne favorisce la ma-
turità, l’equilibrio e la santità. 

È un bene utile e necessario. 
Si constata, infatti, come varie decisioni 

vengano prese seguendo l’istinto, la sensazio-
ne o non siano comunque ponderate. Si cam-
biano con facilità senza pensare che non sem-
pre si può tornare indietro. E se chiediamo il 
motivo per cui si è fatta quella determinata 
scelta ci possiamo sentire rispondere a fatto 
compiuto: “È capitato, non so neppure io per-
ché!”, volendo farci intendere che non biso-
gna programmare la vita e che forse la fede sia 
un lasciarsi condurre dimenticando la propria 
responsabilità. 

Maria è l’espressione perfetta dell’uomo 
integrale. 

Ecco l’Ancella del Signore! 
È la scelta di Maria. E prima ancora la Pa-

rola pronunciata da Dio per lei. E l’addita a noi. 
Una scelta illuminata, orientata alla gloria 

di Dio, disposta a far germogliare la sua Parola. 
Il magnifico progetto di Dio ha significa-

to (Logos), senso e compimento nella libera, 
consapevole, determinata vita di Maria. 

Fare una scelta richiede impegno: non ci 
si può tirar fuori dalla battaglia; e felicità, in 
quanto porta alla piena realizzazione dell’uomo. 

Maria ci aiuti ad avere la chiarezza del Fi-
ne, la temperanza nel sostenere il cammino, la 
partecipazione alla Grazia. 


